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(4) Conformemente ai criteri stabiliti nella direttiva (UE) 2015/849, la Commissione tiene conto delle recenti 
informazioni disponibili, in particolare dei seguenti documenti: recenti dichiarazioni pubbliche del GAFI, 
documenti del GAFI «Improving Global AML/CFT Compliance: on-going process» e rapporti del gruppo d’esame 
della cooperazione internazionale del GAFI riguardo ai rischi rappresentati dai singoli paesi terzi, conformemente 
all’articolo 9, paragrafo 4, della direttiva (UE) 2015/849. 

(5) A ottobre 2019 il GAFI ha individuato la Mongolia come giurisdizione con carenze strategiche nel regime di AML/ 
CFT, per rimediare alle quali il paese ha elaborato un piano d’azione con il GAFI. Su tale base e conformemente alle 
ultime informazioni pertinenti, la valutazione della Commissione di maggio 2020 ha concluso che la Mongolia 
dovrebbe essere considerata giurisdizione di un paese terzo con carenze strategiche nel suo regime di AML/CFT che 
ponevano minacce significative al sistema finanziario dell’Unione conformemente ai criteri di cui all’articolo 9 della 
direttiva (UE) 2015/849. È stato inoltre rilevato che la Mongolia aveva assunto per iscritto impegni politici ad alto 
livello a rimediare alle carenze individuate e aveva elaborato con il GAFI un piano d’azione. 

(6) È di estrema importanza che la Commissione effettui un monitoraggio permanente dei paesi terzi e valuti gli sviluppi 
dei loro quadri giuridici e istituzionali, i poteri e le procedure di cui dispongono le autorità competenti e l’efficacia 
del rispettivo sistema di AML/CFT, al fine di aggiornare l’allegato del regolamento delegato (UE) 2016/1675. 

(7) Il GAFI si è compiaciuto dei considerevoli progressi compiuti dalla Mongolia nel migliorare il proprio regime di 
AML/CFT e ha rilevato che questo paese ha instaurato il quadro giuridico e regolamentare atto ad assolvere gli 
impegni assunti nel proprio piano d’azione per rimediare alle carenze strategiche individuate dal GAFI. Il GAFI non 
sottopone quindi più detto paese a monitoraggio nell’ambito della verifica continua della conformità alle regole 
dell’AML/CFT sul piano globale. Detto paese continuerà a operare assieme ai gruppi regionali costituiti sul modello 
del GAFI per migliorare ulteriormente il regime di AML/CFT. 

(8) La Commissione ha valutato le informazioni relative ai progressi compiuti per colmare le carenze strategiche della 
Mongolia. 

(9) In esito alla valutazione effettuata la Commissione ha concluso che, stando alle informazioni disponibili, il regime di 
AML/CFT della Mongolia non presenta più carenze strategiche. La Mongolia ha potenziato l’efficacia del proprio 
regime di AML/CFT, colmando le collegate carenze tecniche così da assolvere gli impegni assunti nel piano d’azione 
in risposta alle carenze strategiche individuate dal GAFI. Le misure adottate sono sufficientemente complete e 
soddisfano i requisiti necessari per considerare colmate le carenze strategiche individuate ai sensi dell’articolo 9 della 
direttiva (UE) 2015/849. 

(10) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento delegato (UE) 2016/1675, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Nell’allegato del regolamento delegato (UE) 2016/1675, nella tabella di cui al punto «I. Paesi terzi ad alto rischio che hanno 
preso per iscritto un impegno politico ad alto livello a rimediare alle carenze individuate e che hanno elaborato con il GAFI 
un piano d’azione» è soppressa la linea seguente:                                                              

10 Mongolia   

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 


